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pie ferite alla ciotold, voglio dir lo sgueloto ; il
figlio di famiglia, che aveva potuto ingannare
la gelosa vigilanza paterna; la spada, la toga,
le belle di tutte le eta, di tutte le specie e ca-
tegorie; la stessa Universith, mezza almeno
I’Universita di Padova, che in difetto de’co-
modi 7ei/ impennava le ali del tardo Burchiel-
1o, o de’ poco furiosi ippogrifi- delle vetture:
tutti in questo lieto luogo accorrevano, e veni-
vano insieme a mescolarsi e confondersi nella_ :
bella fraternith del comune diletto. Ed oh se
quelle discrete pareti, que’ omodi camerini:
avessero voce; e pofesser parlare! Che ricea
messe di casi, quante strane e piacevoli avven-
ture, che al mondo rimaser ignote, verrebbero
a luce, da sfidarne la mente del piu fecondo’
romanzatore! ' :
Ma ‘ahime¢! II Riporro, gmcche ognuno |
comprende ch’io parlo-qui-del Ridotto, non
tenne a lango lo scettro del Carnovale. Venne
un di, in cui la Moda gli volse a un tratto le
lpwlle ed allora t‘l vide sparire la elegante sua
folla, ed a gmml d’ allegrezza e di lustro suc-
- cessero giorni di mestizia e squallore. Ned ei
seppe accouciarsi con dignitd al suo destino:
come tutti i caduti; con la fortuna ei perdette




